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Enrico Menduni                SERVIZI SOCIALI 
Laura Solito 
Luoghi comuni, comunicare il servizio sociale 
Napoli, Liguori, 2002 
L’attenzione alla comunicazione può sostenere il profondo processo di trasformazione che sta 
attraversando il servizio sociale e il welfare per aiutare a definire nuovi luoghi comuni: nella doppia 
e significativa accezione di punti chiave che identifichino i servizi e modifichino le percezioni 
collettive e di luoghi sociali attraverso cui far passare una maggiore e migliore comunicazione sui 
servizi. 
 
Giovanni Braidi               LAVORO DI CURA 
Affetti e relazioni nel lavoro d'assistenza 
Milano, Angeli, 1997 
Dopo un inquadramento teorico, il volume affronta il tema degli affetti come sistema di cura che 
integra il mondo dell'operatore e quello del paziente, alternando pagine da studiare con altre che 
parlano di storie di pazienti e di lavoro quotidiano. 
 
Giovanni Emilio Buzzelli        BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Progettazione senza barriere 
Casoria (NA), Sistemi editoriali, 2004 
Un ampio contributo pratico sulla concezione dell'habitat umano che tiene conto delle nuove 
frontiere della progettazione per disabili e non fa più distinzione fra normalità e diversa abilità in un 
volume che spazia dalle tematiche dell'edilizia sostenibile a quelle dell'architettura bio-ecologica, 
con molte illustrazioni, una consistente bibliografia internazionale e indirizzi web. 
 
Laura Tangorra                    ESPERIENZE PERSONALI 
Solo una parentesi 
Milano, Mondadori, 2003 
L’autrice, che deve fare i conti con una grave malattia invalidante, decide di raccontarsi, “di 
prestarci per un attimo i suoi occhi (perché) non è mai scontato poter accarezzare i propri figli, 
parlare ed essere capiti, alzarsi dalla sedia e camminare, afferrare un bicchiere di acqua fresca e 
rovesciarsela in gola, senza aver paura di soffocare. Ogni semplice gesto merita un grazie. Questo 
vorrei che risuonasse nelle vite annoiate, depresse, sempre troppo stanche, insoddisfatte. Quando 
chiuderò questa parentesi di vita, l’eco del dolore sarà gioia di esserci e i miei grazie si faranno 
eco...” 
 
Silvia Camodeca, Roberta Frattaroli   LETTERATURA PER L’INFANZIA 
Il giovane gigante 
Torino, Castalia, 2004 
C’è qualcuno che ha mai pensato che anche i giganti possano avere dei sentimenti e soffrire per la 
loro diversità? Li ricordiamo cattivi, mangia-bambini, privi di vita sociale. Eppure c’è un modo 



diverso di guardarli, di vederli davvero: “…erano alti e sgraziati ed (…) erano molto soli e niente di 
bello e gentile rallegrava la loro vita”. 
Una fiaba delicata che invita ad aprire gli occhi e a non fermarsi alle apparenze. 
 
Iain Lawrence      LETTERATURA PER L’INFANZIA 
Harold il fantasma 
Milano, Mondadori, 2003 
Chi ha amato Freaks ed Elephant man, ritroverà in questo bel romanzo per ragazzi le stesse 
atmosfere e non potrà non amare la piccolissima Tina che sa quanto sia difficile essere diversi, il 
gigantesco Samuel i cui sentimenti delicati sono nascosti dall’orrido aspetto, la zingara Magda 
unica sopravvissuta ai lager nazisti. Con loro, attraverso una maturazione dolorosa che passa 
attraverso scelte difficili, Harold, ragazzo albino scappato di casa e approdato ad un circo malandato 
e in declino, capirà il valore della vera amicizia e soprattutto imparerà a distinguere e a saper 
scegliere le cose veramente importanti. 
 
Max von der Grun           LETTERATURA PER RAGAZZI 
La banda dei coccodrilli 
Torino, EGA, 2003 
Una qualsiasi storia di ragazzi, di amicizie e rivalità, in un paese dove avvengono furti misteriosi di 
cui proprio loro trovano gli autori. Fin qui niente di nuovo. Invece ha un pregio questa storia ed è 
quello di raccontarci di Kurt, ragazzo paraplegico che riesce a partecipare attivamente alle imprese 
della banda, contribuendo alla scoperta dei ladri. Nella finzione del romanzo, Kurt e le sue relazioni 
con gli altri ragazzi sono molto reali, nel bene e nel male, e possono aiutare a vedere i propri limiti e 
le diverse abilità di ciascuno. 
 
Carola Ghilardi      LETTERATURA PER L’INFANZIA 
Le parole impossibili 
Firenze, DoGi, 2004 
Divertenti immagini colorate, accompagnate da poche righe di testo ci raccontano la storia di un 
bambino che parlava senza che le sue parole avessero un senso. Un bambino che ci fa pensare ai 
tanti che ogni giorno affollano i banchi di scuola ma sono soli, senza nessuno che li capisca. Il 
piccolo protagonista trova da solo una soluzione…e tutti gli altri? 
 
June Rae Wood      LETTERATURA PER RAGAZZI 
Sì, e gli asini volano! 
Milano, Mondadori, 2004 
Buddy, una ragazzina qualunque alle prese con la propria adolescenza, le prime cotte, l’esclusività 
dell’amicizia. Una storia di ragazzi, come ce ne sono tante. 
Ma Buddy ha una sorella più piccola, Reenie, con la sindrome di Down. E proprio qui sta il pregio 
di questo romanzo delicato che sa descrivere in modo convincente Reenie e le sue relazioni con il 
mondo, mettendoci di fronte alla realtà di diverse abilità e limiti concreti, nella piena 
consapevolezza che, comunque, si ha a che fare con una persona cui spettano di diritto rispetto e 
considerazione. 
 
Stefano Benni         LETTERATURA 
Achille piè veloce 
Milano, Feltrinelli, 2003 
Achille e Ulisse, due nomi importanti per i protagonisti indimenticabili di questo bellissimo e 
travolgente romanzo, due persone molto diverse fra loro, l'uno "apprendista" scrittore dipendente di 
una sgangherata casa editrice, l'altro con il corpo intrappolato da una disabilità che non gli 
impedisce di volare lontano e trovare strade impensate per vivere una vita vera. L'incontro fra i due 



e la storia che se ne dipana vi faranno ridere fino alle lacrime ma intanto vi commuoverete e sarete 
costretti a riflettere. 
 
Eric-Emmanuel Schmitt      ESPERIENZE PERSONALI 
Oscar e la dama in rosa 
Milano, Rizzoli, 2004 
“Caro Dio, mi chiamo Oscar, ho dieci anni…” In una dozzina di lettere, gli ultimi giorni di vita di 
un bambino malato di leucemia. Un libro bellissimo, commovente, che sa trovare la strada per 
regalare un po’ di consolazione a chi resta e, con delicatezza e ironia, ci permette di vedere questo 
passaggio anche con gli occhi di chi lo vive da protagonista. 
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